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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 
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PREMESSA 
 

La trasparenza “è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.” Essa “concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione. Essa è 

garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad 

una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 

cittadino.” (art. 1 del D.Lgs. n.33/2013).  

La trasparenza amministrativa si attua mediante il corretto adempimento agli obblighi di pubblicazione di cui 

al D.Lgs. n. 33/2013 recepiti nel presente programma triennale, mediante l’esercizio del diritto di accesso di 

cui al capo V della Legge n. 241/1990, mediante l’esercizio del diritto di accesso civico di cui all’art. 5 del 

D.Lgs. n. 33/2013.  

 

Diritto alla conoscibilità ed accesso civico: ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 33/2013 tutti i documenti, le 

informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, 

di fruirne gratuitamente e di utilizzarli e riutilizzarli.  

Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 chiunque può chiedere documenti, informazioni o dati che 

l’Amministrazione ha omesso di pubblicare pur essendone obbligata in forza di una norma vigente. La 

domanda di accesso civico deve essere presentata al Segretario Comunale in qualità di Responsabile della 

trasparenza.  

 

Limiti alla conoscibilità delle informazioni ed al diritto di accesso  
Non sono invece ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermità 

e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro dei dipendenti comunali. Non 

sono altresì ostensibili le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il 

predetto dipendente e l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 196 del 2003.  

Trovano, inoltre, piena applicazione i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni di cui all'articolo 

24, commi 1 e 6, della legge n. 241/1990, all'articolo 9 del D.Lgs. n. 322/1989, nonché quelli relativi alla 

diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.  

 
Qualità delle informazioni:  
La gestione del sito istituzionale del Comune ed in particolare le voci oggetto del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità è orientata al perseguimento degli obiettivi di integrità, costante aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, 

riutilizzabilità, conformità ai documenti originali. L’esigenza di garantire la qualità delle informazioni non 

può costituire motivo di omessa o ritardata pubblicazione.  

 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce parte integrante del Piano di 

prevenzione della corruzione. A tal fine l’attuale piano potrà essere oggetto di modificazione ed adeguamento, 

qualora risulti necessario, in sede di approvazione del Piano di prevenzione della corruzione. Il Programma 
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triennale per la trasparenza e l’integrità è soggetto ad aggiornamento annuale e deve essere approvato dalla 

Giunta Comunale. 

Il presente documento si prefigge di dare piena attuazione al principio di trasparenza attraverso le seguenti 

azioni:  

1) ricognizione delle norme vigenti;  

2) il raffronto tra lo stato di fatto delle misure adottate dal Comune e gli obblighi di trasparenza previgenti e 

sopravvenuti;  

3) programmare gli interventi che devono essere effettuati per adeguare l'attuale stato di fatto agli obblighi 

legislativi, individuando i soggetti responsabili, i tempi entro i quali è concretamente possibile realizzare i 

necessari adeguamenti, le criticità che devono essere affrontate ed eventualmente gli adempimenti che è 

obiettivamente impossibile conseguire.  

 

Il Responsabile del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità coincide col Responsabile del Piano 

di prevenzione della corruzione. Esso, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, coincide col 

Segretario Comunale. Al responsabile fanno capo tutti i compiti, gli oneri, le responsabilità ed i poteri ad esso 

attribuiti dalla normativa vigente. Per l’espletamento della propria funzione, esso si avvale della 

collaborazione di tutti gli uffici comunali e di tutto il personale dipendente dall’Ente. Il rifiuto o l’inerzia da 

parte del personale comunale di fronte alle richieste formulate dal Segretario Comunale nella sua funzione di 

Responsabile del Piano di prevenzione della corruzione e di Responsabile del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, costituisce illecito disciplinare.  

 

La normativa di riferimento in materia di trasparenza è principalmente la seguente:  

- Legge n. 241/1990;  

- D.L. n. 662/1996, art. 1, comma 127;  

- D.P.R. n. 118/2000, artt. 1 e 2;  

- D.L.gs. n. 267/2000;  

- D.L.gs. n. 165/2001, artt. 53 e 55;  

- Legge n. 4/2004;  

- D.L.gs. n. 82/2005, art. 54;  

- D.L.gs. n. 163/2006, art. 7;  

- Legge n. 244/2007, art. 3, comma 44, art. 2, comma 461;  

- Legge n. 69/2009, artt. 23 e 32;  

- D.L.gs. n. 150/2009, artt. 11, 55 e 68;  

- D.P.C.M. 26/04/2011, art. 5, comma 1;  

- D.L.gs. n. 91/2011, artt. 19 e 20;  

- Legge n. 106/2011, art. 6;  

- Legge n. 180/2011, art. 6;  

- D.L. n. 5/2012, art. 14, comma 1;  

- D.L. n. 83/2012, art. 18;  

- Legge n. 190/2012;  

- D.L.gs. n. 33/2013.  

La materia è inoltre disciplinata dalle Deliberazioni della CIVIT n. 6/2010, n. 105/2010, n. 120/2010, n. 

2/2012, n. 32/2012, n. 33/2012, n. 35/2012 e n. 15/2013.  

 
 
Oggetto e obiettivi  
La trasparenza è intesa come accessibilità alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, 

degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali del Comune, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti.  
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Con la trasparenza il Comune persegue i seguenti obiettivi:  

- implementare il diritto del cittadino a essere informato in merito al funzionamento e ai risultati 

dell'organizzazione comunale;  

- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità;  

- garantire il miglioramento continuo nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubblico.  

 
Trasparenza e integrità  
Trasparenza e integrità sono due concetti strettamente correlati ed infatti la pubblicazione di specifiche 

informazioni pubbliche e di specifici documenti delle Pubbliche Amministrazioni risulta strumentale alla 

prevenzione di fenomeni di distorsione dell’azione amministrativa, come la corruzione, nelle Pubbliche 

Amministrazioni.  

Pertanto, la trasparenza è strumento fondamentale per prevenire situazioni in cui possano esistere forme di 

illecito e di conflitto di interessi. Da qui la rilevanza della pubblicazione di alcune tipologie di dati relativi, 

da un lato, ai dirigenti pubblici, al personale non dirigenziale e ai soggetti che, a vario titolo, lavorano 

nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni, dall’altro, a sovvenzioni e benefici di natura economica elargiti 

da soggetti pubblici, nonché agli acquisti di beni e servizi.  

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce parte integrante del Piano di 
prevenzione della corruzione. 

Il presente programma consiste nell’aggiornamento annuale del piano precedentemente approvato, e 

intende eventualmente riprogrammare gli interventi che devono essere effettuati per adeguare l'attuale 

stato di fatto agli obblighi legislativi, individuando i soggetti responsabili, i tempi entro i quali è 

concretamente possibile realizzare i necessari adeguamenti, le criticità che devono essere affrontate. 

A tal fine viene utilizzata, come criterio di programmazione e controllo, la tabella allegata alla 

deliberazione ANAC 50/2013. 

 

 

IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DELLA TRASPARENZA, 
ADEGUAMENTO DELLE INFORMAZIONI PUBBLICATE, 

INDIVIDUAZIONE DEGLI UFFICI E DELLE STRUTTURE RESPONSABILI – allegato 1 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI UTILI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Strutture competenti e risorse dedicate 
La Responsabilità dell’attuazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità è attribuita al 

Segretario Comunale, il quale ha il compito vigilare sulla pubblicazione delle informazioni prescritte dal 

presente programma. 

Della correttezza, integrità, veridicità delle informazioni e degli atti pubblicati è Responsabile la figura 

apicale della Struttura Organizzativa che li ha prodotti. 

Il Segretario Comunale, in qualità di Responsabile della Trasparenza, può richiedere che i Responsabili 

delle singole Strutture Organizzative provvedano a completare, rettificare, aggiornare, pubblicare in 

formato conforme alla normativa, gli atti e le informazioni previste. 

In relazione alle singole tipologie di dati da pubblicare, ciascun Ufficio competente per materia dovrà 

provvedere alla raccolta e predisposizione delle informazioni da pubblicare e curarne la pubblicazione 

sul sito nell’apposita sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 
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L’omesso adempimento agli obblighi di pubblicazione delle informazioni e degli atti previsti dal 
presente Programma, così come l’omesso o ritardato aggiornamento dei dati, delle informazioni e 
dei documenti, rileva sul piano disciplinare e viene valutato ai fini della determinazione 
dell’indennità di risultato. 

Verifica ed adeguamento del Programma triennale per la trasparenza. 
Nel corso del triennio 2021-2023 saranno sempre attivi processi di monitoraggio di quanto previsto dal 

presente Programma per la Trasparenza e l’Integrità con particolare riferimento al rispetto della 

tempistica dei singoli interventi in esso contenuti. I tempi stessi potranno essere modificati in relazione 

alla valutazione dei carichi di lavoro, spesso condizionati dalla sopravvenienza di nuove normative e da 

fatti non imputabili all’Ente e non programmabili. 

Il programma dovrà inoltre essere modificato ed adeguato, qualora ciò si renda necessario, in caso di 

modifica e riorganizzazione delle Strutture interne ed in relazione all’attuazione dell’obbligo di gestione 

associata delle funzioni fondamentali. 

Infine il programma, dovendo divenire parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione, potrà 

subire le modifiche che si dovessero rendere necessarie in sede di approvazione del Piano stesso. 

Aggiornamento annuale del Programma  
L’aggiornamento annuale del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune sarà 

approvato, di norma, entro il mese di dicembre di ogni anno. Tale aggiornamento, oltre a specificare i 

termini temporali entro i quali si prevede il raggiungimento di ciascun obiettivo di trasparenza, conterrà 

le eventuali note esplicative delle motivazioni che hanno comportato il mancato raggiungimento degli 

obiettivi nei termini previsti. 

Partecipazione degli utenti 
Ciascun cittadino ed utente potrà rivolgere proposte di maggiore trasparenza mediante comunicazione al 

Protocollo o direttamente al Responsabile della Trasparenza. 


